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Report interventi di sostegno avviati nelle 10 Municipalità cittadine anno sc.2010-11
Relazione sulle attività svolte anno sc.2010-11

e  programmazione2012

Nell’ambito delle attività di prevenzione, ed in particolare per il Programma sperimentale di intervento per l’inclusione sociale ed il sostegno alle famiglie e dei minori in condizioni di disagio educativo – relazionale, è stato costituito un Tavolo tecnico composto dai referenti e rappresentanti dei seguenti Enti ed Organismi: Comune di Napoli - Assessorato alle Politiche Sociali, Assessorato all’Educazione, Prefettura-Ufficio Territoriale di Napoli, Procura della Repubblica - Tribunale dei Minori, Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, Referenti Gruppo Programma Adolescenti (ASL Na1, Comune di Napoli Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, Ministero Giustizia Minorile). In riferimento al suddetto tavolo, dall’anno scolastico 2008/2009, è stata attivata una sperimentazione presso alcune scuole primarie di alcune Municipalità, che negli anni scolastici successivi, 2009/2010 e 2010/2011, è stata estesa a tutto il territorio cittadino. L’obiettivo del programma  è quello di prevenire  e contrastare l’abbandono scolastico sollecitando nelle scuole la prassi degli interventi precoci, finalizzandoli  all’individuazione tempestiva  dei casi dei minori ritenuti a rischio, nel contempo ha anche l’obiettivo specifico di rafforzare il rapporto scuola-famiglia.
Il programma ha attivato, in ogni Municipalità la creazione di una micro rete territoriale (gruppo di coordinamento integrato) che ha consentito , di mettere insieme tutti gli attori coinvolti (referenti scolastici, assistenti sociali, operatori sanitari) per tesaurizzare la ristrettezza dei mezzi a disposizione dei singoli Enti. Inoltre ha consentito la messa a sistema di tutto l’insieme degli interventi e dei progetti attivati dall’amministrazione comunale e sanitaria nella gestione del fenomeno, con la possibilità di accedere ad un più ampio ventaglio delle azioni esperibili.
Nell’anno 2010 è stato stilato un Protocollo d’Intesa tra i vari Enti teso ad integrare i diversi interventi, ciascuno per le proprie competenze. Nell’anno 2011il Comitato d’indirizzo del programma costituito dai vertici delle autorità promotrici del protocollo  ha approvato il  documento di orientamento che sulla scorta dell’esperienza maturata nella fase sperimentale del programma individua  il percorso  operativo per rendere efficaci le azioni progettuali. Nell’anno scolastico 2010/11 l’iniziativa ha coinvolto circa 25 scuole primarie di tutto il territorio cittadino, stabilendo la scelta degli istituti rispetto ai seguenti criteri: grossa percentuale di dispersione scolastica e/o alunni con frequenza saltuaria o con ragazzi provenienti da famiglie multiproblematiche etc. Con questi indicatori i Centri di Servizio Sociale Territoriali hanno individuato alcune scuole per ciascuna Municipalità rispetto al territorio di competenza.
Il percorso operativo, ha previsto (come da Protocollo), il coinvolgimento in prima istanza degli Istituti scolastici, dei Servizi del Comune di Napoli, dei GPA Territoriali, del Gruppo Programma Adolescenti ed infine della Procura dei Minori di Napoli. 

In particolare si prevede l’intervento degli Istituti Scolastici nel momento dell’individuazione e segnalazione dei minori a rischio;  fa seguito l’immediato contatto con la famiglia da parte degli assistenti sociali territoriali. Le segnalazioni, nell’ambito del gruppo di coordinamento integrato, vengono valutate e, in relazione alle problematiche emerse, si predispone un patto individualizzato di intervento (PINT) in favore del minore e del suo nucleo familiare, attivando le risorse territoriali disponibili. Il PINT se rifiutato o abbandonato da parte della famiglia, comporta la segnalazione alla Procura dei minori che viene trasmessa insieme al PINT, del quale la Procura dei minori ne terrà conto nella valutazione delle iniziative di propria competenza finalizzate a favorire l’adempimento dell’obbligo di frequenza scolastica
Nell’anno 2011, come si evince dai dati del Servizio Coordinamento Attività  sociali territoriali e socio-sanitarie, sono stati segnalati e valutati circa 57casi di minori a rischio con varie problematiche: frequenza saltuaria; comportamenti inadeguati al contesto scolastico (bullismo; ripetenza e pluri-ripetenza etc.); provenienza da famiglie multi-problematiche. Sulla totalità dei casi segnalati si è registrata una forte incidenza di interventi sulle famiglie attraverso la visita domiciliare che rappresenta il  primo strumento che consente di raccogliere un gran numero di informazioni che saranno utili per attivare un intervento utile e mirato per i minori e i loro nuclei familiari.
 In 18 casi è stato avviato un percorso per l’intera famiglia coinvolgendo anche i Servizi Sanitari; in 2 casi la famiglia è stata indirizzata ai servizi sanitari; oppure affidando il minore alle figure parentali per l’assolvimento dell’obbligo scolastico con il supporto delle associazioni del territorio, un solo  minore è stato inserito in un Centro Socio-Educativo (Semiconvitto); negli altri coinvolto in Progetti ad hoc: Tutoraggio, Educativa Territoriale, Adozione Sociale, Laboratori interni alla scuola.
Delle 57 segnalazioni 37 provenivano da scuole ubicate nella Municipalità 8 (Chiaiano, Piscinola, Marianella, Scampia), seguono le Municipalità: 7 con 6 minori,poi la 3 con 5 casi segnalati, per le municipalità 4 e 6 abbiamo  un solo caso, mentre invece non ci sono segnalazioni delle scuole delle municipalità 1e 5.

 La fascia d’età maggiormente coinvolta dal fenomeno è quella tra i 6 e 9 anni, in prevalenza femminile; a seguito del percorso di recupero attuato dal gruppo di lavoro territoriale e dalle mini equipe di progetto 40 alunni sono stati recuperati alla scuola (70%). 
Anno scolastico 2011/12
Per l’anno scolastico in corso,il numero delle scuole è stato incrementato di altre 5 scuole(rispetto all’anno scolastico 2010/11) per un totale di 30 istituti coinvolgendo oltre alla primaria anche alcune scuole secondarie di I grado.
ALLEGATI
Allegato1- Tabelle esplicative degli interventi avviati dai Gruppi di coordinamento integrato del programma nelle 10 Municipalità. 
Allegato 2- Schede informative dei progetti promossi dal Comune di Napoli in collaborazione con altri Enti pubblici e del Terzo settore.
Allegato 3- Elenco scuole anno scolastico 2011/12
ALLEGATO 2
Schede informative dei Progetti e Servizi promossi dal Comune di Napoli – Assessorato alle Politiche Sociali - in collaborazione con altri Enti pubblici (ASL Na1 Centro, Ufficio Scolastico Regionale, Ministero Giustizia Minorile) e Organismi del Terzo Settore 
“Tutoraggio” 

Il Progetto di Tutoraggio è un’iniziativa di sostegno alle famiglie in temporanea difficoltà. La finalità principale dell’intervento è la prevenzione ed il sostegno, al fine di evitare l’allontanamento del minore dal suo nucleo familiare e dal suo territorio. L’obiettivo di fondo del progetto è sostenere la genitorialità, favorendo la conoscenza approfondita delle dinamiche familiari e delle risorse interne attivabili, individuando percorsi personalizzati di socializzazione utilizzando e, quando possibile, ampliando la rete di servizi esistente sul territorio. L’intervento proposto al nucleo familiare ed al minore è finalizzato a prevenire l’esclusione di bambini e ragazzi dal sistema di relazioni significative a contrastare il disagio sociale e relazionale, fornendo, attraverso il tutor, un’opportunità di crescita che va a rafforzare le capacità genitoriali ed i legami significativi. Mira a favorire i legami familiari e sociali, offrendo un sostegno psico-sociale all'intero nucleo familiare con attività di socializzazione, accompagnamento in attività ludico-ricreative e sportive, riorganizzazione del tempo libero. Prevede assistenza domiciliare, accompagnamento presso strutture sanitarie e scolastiche, sostegno alle funzioni genitoriali. I destinatari sono minori  nella fascia d’età 3-18 anni appartenenti a famiglie in difficoltà e che si trovino in condizione di svantaggio e rischio sociale. L'inserimento del minore nel progetto è curato dal Centro Servizio Sociale Territoriale, previo assenso scritto della famiglia. La richiesta di segnalazione di un percorso di tutoraggio può essere effettuata anche dalle scuole, dal Tribunale per i Minorenni, dalle Associazioni di Volontariato, o dalla famiglia stessa. L’attivazione è gratuita.

“Educativa Territoriale”

Il servizio di Educativa Territoriale è una risorsa territoriale per rispondere alle esigenze di ragazze e di ragazzi che necessitano di un forte sostegno educativo. È caratterizzato da una pluralità di interventi che prevedono lo svolgimento di funzioni quali l’ascolto, il sostegno alla crescita, l’accompagnamento, l’orientamento. Si propone di offrire possibilità di aggregazione finalizzata alla prevenzione primaria e secondaria di situazioni di disagio, attraverso proposte di socializzazione tra minori e di identificazione con figure adulte significative. Il Servizio si svolge presso i Centri di Educativa Territoriale, presenti in tutte le Municipalità cittadine, dal lunedì al venerdì nelle ore pomeridiane. Il Centro si propone di offrire, al di là dell’orario e del circuito scolastico, un sistema di opportunità, incontro e socializzazione, per una positiva utilizzazione del tempo libero. Le attività realizzate sono prioritariamente garantite a minori appartenenti alla fascia d’età 8 – 16 anni, ed facenti parte di famiglie in situazione di difficoltà socio-economica, esposti a carenza di cure parentali e a rischio di esclusione sociale. Il 15% dei posti disponibili sono riservati a minori segnalati dai Servizi Sociali Territoriali, il restante agli altri Enti presenti sul territorio - ASL, Scuole, Terzo Settore. L’attivazione del servizio è gratuita.
“Mediazione sociale”

Il Progetto impegna l’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Napoli e il Servizio Politiche

per i Minori, l’infanzia e l’adolescenza, d’intesa con il Centro per la Giustizia minorile per la Campania e la Fondazione A.Vo.G, in una sperimentazione di forte rilievo sociale per la prevenzione dei rischi e la sicurezza della città. L’obiettivo del progetto è attivare un percorso di legalità per promuovere i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

Per  Mediazione si intende un processo con cui un “soggetto terzo” esterno al conflitto crea un contesto che facilita la comunicazione fra le persone, permettendo loro di gestire e trasformare positivamente la condizione di rottura e favorire un accordo possibile. L’inserimento a scuola della “mediazione” offre un’alternativa al modello disciplinare e, soprattutto, può prevenire atteggiamenti e comportamenti conflittuali, che dalla scuola, possono “migrare” nel contesto urbano. Le attività previste dal progetto si articolano in: Segretariato sociale (informazione, orientamento-filtro); Spazio mediazione: incontri con l’utenza del Centro per la risoluzione dei conflitti; Mediazione scolastica: laboratori didattici rivolti ai ragazzi a rischio segnalati dai C.S.S.T. e dagli Istituti Scolastici; corso di formazione rivolto ai docenti degli istituti scolastici, Sportelli di Mediazione Sociale: nell’a.s. 2009/2010 è stato attivato in via sperimentale uno Sportello di Mediazione Sociale presso l’I.C. Fiorelli (Municipalità 1) e nell’a.s. 2010/2011 l’attivazione dello stesso è stata prevista anche in altri istituti scolastici nelle Municipalità 2, 3, 4, 7, 8, 10. La sperimentazione attivata nella Municipalità 4 (Quartiere S. Lorenzo) dal 2009 è stata estesa anche alle scuole di altri territori. Nell’ a. sc. 2010/11 si intende ampliare ulteriormente l’attività affinché il Centro diventi un polo cittadino.
“I Care”

Il progetto "I Care" rientra nelle iniziative promosse dal Comune di Napoli nell'ambito delle attività di prevenzione svolte in collaborazione con l' A.Vo.G. e l'Ufficio Scolastico Regionale. Accanto a bambini, ragazzi e adolescenti, anche per l'anno scolastico 2010/11 il progetto I Care coinvolge i giovani del Servizio Volontario Civile in un impegno comune, per sostenere le istituzioni scolastiche a rischio di dispersione scolastica, con problemi di inadempienza  (circa 50 scuole). L'impegno principale è la realizzazione di progetti individuali per gli studenti, per migliorarne l'integrazione scolastica e sociale con percorsi educativi che forniscano modelli positivi facilmente interiorizzabili dal minore. I destinatari sono Minori con problemi a scuola di ripetenza/pluriripetenza, assenza/frequenza saltuaria, minori con problemi socio-familiari, ragazzi con problemi comportamentali. L’attivazione del progetto avviene attraverso la segnalazione da parte della scuola coinvolta nel progetto e la delibera del collegio docenti del singolo istituto o inserimento nel Piano Offerta Formativa (P.O.F.). Inoltre è previsto un Protocollo d'Intesa tra l'A.V.O.G. e le scuole partecipanti al progetto. La scuola sottoscrive la carta di impegno etico del Servizio Civile.
“Adozione Sociale”
Il Programma di Adozione Sociale di Sostegno alle famiglie delle bambine e dei bambini rappresenta il primo progetto italiano di sostegno precoce alla famiglia dopo la nascita di un bambino. Il programma è realizzato in partenariato con enti istituzionali, del privato sociale e del volontariato,  trova la sua organizzazione realizzativa territoriale all’interno delle dieci Municipalità cittadine con il coinvolgimento dei Punti Nascita della ASL Napoli 1. Esso rappresenta la necessaria integrazione socio-sanitaria tra i servizi sociali del Comune di Napoli ed i servizi socio-sanitari dell’ASL Napoli 1. L’Adozione Sociale mira a far emergere una innovativa modalità di risposta ai bisogni delle famiglie e dei bambini, con l’obiettivo di evitare sia la sovrapposizione degli interventi nelle stesse famiglie, sia la visione parcellizzata dei problemi dei singoli componenti della famiglia. Gli obiettivi del Programma sono il sostegno al ruolo genitoriale, la valorizzazione della relazione  madre-bambino, lo sviluppo delle responsabilità familiari, la promozione della salute globale del minore e della famiglia fin dalla nascita, fornendo conoscenze ed affiancandosi ai genitori dove maggiore è il bisogno. I destinatari del Programma sono i nuclei di nuova formazione e/o in difficoltà e disagio socio-economico(famiglie numerose, famiglie monoparentali, famiglie con minori con patologie evidenti, disoccupazione del padre, genitore extra-comunitario, etc.) e disagio psico-sociale (depressione post-partum, genitore dipendente da alcol o droghe, problemi relazionali intrafamiliari, etc.). Il programma si rivolge anche alle famiglie con minori da 0 a 3 anni segnalati come a rischio socio-sanitario dai servizi sociali-sanitari-educativi, dai pediatri di famiglia, dai pronto soccorso e dai reparti ospedalieri di pediatria.
“Centri socio-educativi semiresidenziali”
 I centri diurni socio-educativi forniscono un sostegno complesso e articolato a minori dai 3 ai 18 anni tramite l’invio dei Servizi Sociali Territoriali. Tale ambito di intervento coordinato dall’Ufficio Interventi Integrativi del Comune di Napoli si realizza in collaborazione con l’UNEBA (Unione degli Enti di Assistenza e Beneficenza) che da più di 30 anni opera d’Intesa con l’Amministrazione Comunale. A tale riguardo, nel quadro della più ampia utilizzazione delle risorse esistenti nel territorio, l’Amministrazione Comunale si avvale della collaborazione dei Centri socio-educativi diurni appositamente convenzionati per l’accoglienza diurna dei minori in età prescolare e scolare. Tali centri offrono un insieme di opportunità educative e di aggregazione all’interno di un contesto organizzato, che propone una serie di attività e di relazioni significative nel rapporto tra coetanei e con gli adulti di riferimento. Tali interventi sviluppano due funzioni di notevole importanza: animativa ed educativa. Da un lato agiscono come centro promozionale, orientato all’aggregazione tra coetanei, alla socializzazione culturale, e al protagonismo sociale degli adolescenti, dall’altro contribuiscono al loro processo formativo, di acculturazione e di apprendimento di competenze e di abilità. I Centri diurni operano nell’ambito socio-educativo con attività connesse allo studio e alla socializzazione secondo modalità che prevedono il coordinamento delle azioni di conoscenza, relazione, formazione, aggregazione e supporto. Costituiscono una risorsa territoriale per rispondere alle esigenze dei minori in età della scuola di base, che necessitano di forte sostegno educativo finalizzato alla prevenzione secondaria del disagio. Le modalità di intervento prevedono l’accoglienza diurna dei bambini, ragazzi e adolescenti anche durante i periodi di vacanza scolastica, secondo la relazione programmatica che l’Ente convenzionato trasmette al Servizio Politiche peri Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza del Comune di Napoli prima dell’inizio dell’anno scolastico.
“Programmi di Accompagnamento Sociale (P.A.S.)”
Il servizio promosso dal Comune di Napoli, si realizza in collaborazione con gli organismi del terzo settore attraverso il lavoro di equipe professionali in grado di garantire, orientare ed attivare percorsi di miglioramento delle condizioni di vita delle famiglie  in stato di disagio socio-economico. Il progetto prevede la costruzione di una relazione di aiuto e di sostegno alle famiglie in condizioni di particolari difficoltà socio-economica, di rielaborazione, di ridefinizione delle relazioni familiari, di consapevolezza dei problemi e di individuazioni delle possibili soluzioni da adottare. Destinatari sono i cittadini e le famiglie che vivono una condizione di esclusione sociale, economica, culturale, educative, e territoriale una distanza dalle istituzioni sociali. L'accesso al servizio può avvenire su richiesta spontanea delle famiglie o su segnalazione/invio dai Centri Servizi Sociali del Comune di Napoli o dagli altri punti della rete territoriale. La presa in carico e l'elaborazione di un piano individuale di intervento viene concordata sempre con le assistenti sociali dei CSS territoriali.
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